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I l i DOCUMENTO ECONOMICO-SOCIALE D E I C L E R I C A L I P E B L E ELEZIONI 

Guglielmone esperto in forchette 
fra gli autori del programma d.c. 
Parole, parole, parole.. . - I d.c. piangono sugli inconvenienti che essi stessi 
hanno creato - 1/aumento delle imposte indirette e la demagogia sulle case 
Quando domenica potem­

mo leggere nella prima e 
DI orati parte della secon­
da pagina del «Popolo» il 
programma della consulta 
economico-sociale della D e -
mocrazia Cristiana, ci met­
temmo con santa (sissigno­
re con santa) pazienza ad 
analizzare parola per pa­
rola l'inatteso documento 
per cercare di capire con 
quali intendimenti concre­
ti la D.C. si presentasse 
stavolta all'elettorato. Il 
fatto che il partito clericale 
non intendesse impostare la 
sua campagna elettorale 
esclusivamente sui noti mo-
tivetti dell'anticomunismo, 
come aveva fatto il 18 apri-* 
le, ci appariva indubbia­
mente notevole. E la mole 
dello scrìtto, la sua divi­
sione in tomi, capitoli, tito­
li e capoversi, la forma ti­
pografica con la quale il 
« Popolo » presentava il pro­
gramma ai suoi lettori con­
fermavano in pieno la no ­
stra impressione. Ma con 
tutta la nostra buona volon­
tà, le parole rimanevano pa­
rola e i fatti non uscivano 
fuori. Anzi, no: i fatti son 
venuti fuori, ma essi sono 
ttitt'altro che quelli attesi 
da un popolo, il quale è 
stato governato per cinque 
mini e rischia di esserlo per 
altri cinque dalla Democra­
zia Cristiana, autrice del 
programma in questione. 

Ecco i fatti. 

1) Della consulta econo­
mico-sociale della D.C. fan­
no parte i signori Gonella 
(presiti inde), Tonni, Scoca 
e Montini (vice-presidenti) 
Bellora, Bonomi, Cantoni, 
De Martino, Ferrari-Aggra-
di, Guglielmone (si, proprio 
lui!), Orcalli e . Restagno 
(membri). Fin qui, nessun 
commento ci sembra neces­
sario. 

U n b e l p r o f j r i i i i i m a 

e uni i t r i s t e r e a l t à 

2) Il documento-program­
ma si apre con un pream­
bolo, , nel quale si afferma 
che la « D.C. riconosce al­
l'iniziativa privata l'incen­
tivo insostituibile dell'u­
mano progresso. Lo Stato 
deve quindi intervenire a 
creare condizioni, tutelare, 
stimolare », ecc. Queste fra­
si, anche l'ordine nel quale 
sorto'disposte, ci ricordano 

un altro preambolo: quello 
alla Carta del lavoro fa­
scista, ma ciò — special­
mente dopo il comizio An-
dreotti-Graziani — potreb­
be deporre sfavorevolmen­
te per la D.C. solo fino a 
un certo punto. Quel che 
comincia ad essere davvero 
inconcepibile è la disinvol­
tura con cui la consulta 
d.c. afferma che « ora bi­
sogna sviluppare la produ­
zione ed eliminare la disoc­
cupazione, proseguendo nel­
lo sforzo poderoso di assor­
bimento realizzato negli ul­
timi cinque anni» . 

Mica male il programmi­
no, vero? Che cosa ha in­
fatti realizzato la D.C. ne­
gli ultimi cinque anni? Vo­
gliamo per caso parlare del­
la Caproni, della Ansaldo, 
della Magona, della Breda 
e dì qualche altro stabili­
mento buttato all'aria? Vo­
gliamo parlare dei 400 mi­
la disoccupati in più che 
risultano — nonostante i 
depennamenti — dalle sta­
tistiche governative? 

3) La consulta d.c. enu­
mera quelli che sarebbero 
gli ostacoli alla ricostru­
zione: il deficit della bi­
lancia dei pagamenti, il ca­
rico fiscale, gli oneri socia­
li, la insufficienza del po­
tenziale creditizio. 

Orbene: se la bilancia dei 
pagamenti è in deficit, la 
colpa non è per caso del 
governo De Gasperi che 
ha attuato la discriminazio­
ne dei paesi con cui com­
merciare? E questa politica 
di discriminazione, che ha 
portato il deficit commer­
ciale annuo a 600 miliardi 
di lire, non è stata forse 
imposta dal paterno gover­
no statunitense, auspice il 
Piano Marshall? 

Il carico tributario è di 
1.500 miliardi e ogni fami­
glia di tre persone pago 
ogni anno, accorgendosene 
e no, centomila lire di tasse 
e di imposte indirette. Non 
è forse il governo De Ga­
speri che applica questi ca­
richi tributari? 

Gli oneri sociali — que­
sta poi' — vengono consi­
derati «no degli ostacoli 
alla produzione. Questa de­
finizione non ci è nuova: 
sembra che sìa perfetta­
mente in linea con una 
specie dì fissazione della 
quale è afflitta la Con/in­
dustria. 

I veri propositi d.c. 

GONELLA (ai neofascisti) : State tran­
quilli, fate funzionare la legge truffa per la 
Camera, che al Senato ci mettiamo subito 
d'accordo. 

A» 

/ / fachiro Barman digiune par 67 giorni, ma 
Questo è un fachiro d.c: ha intenxit.ne di 

L'insu//lcienia del poten­
ziale creditizio, infine. Che 
cosa significa? Che il po' 
tenziale creditizio è insuf­
ficiente perchè esso viene 
assorbito per il 95 per cen­
to dalle grandi società per 
azioni? Se è cosi, non si 
riesce a comprendere che 
cosa vada piangendo la 
consulta d.c. quando è a 
tutti noto che la Banca d'I­
talia è istituto statale e le 
altre banche recano fra i 
loro amministratori i piti 
bei nomi della vaticaneria 
laica. 

I41 s e l e z i o n a 

«li M e n i c h e l h i 

Quanto alle misure «stu­
diate » dalla consulta d.c. 
per superare gli ostacoli 
denunciati, le più uconcrete» 
sono quelle che riguardano 
l'alleggerimento delle im­
poste indirette sui consu­
mi, la revisione decisa e 
coraggiosa della struttura 
della gestione degli oneri 
sociali e della previdenza 
e una sana qualificazione 
degli impieghi creditizi. 

L'alleggerimento fiscale 
consiste in questo: attual­
mente si pagano in Italia 
1.300 miliardi di imposte in­
dirette: per il prossimo e-
sercizio, il ministro Vano-
ni ha programmato un au­
mento di 163 miliardi. To­
tale per l'esercizio 1953-5Ì: 
mille e 463 miliardi di im­
poste indirette... 

La decisione e il coraggio 
che la consulta d.c. auspi­
ca nel riformare la strut­
tura organizzativa degli o-
neri e della previdenza so­
ciale non può essere inter­
pretata — data la formu­
lazione programmatica — 
che in un solo modo: in 
quello del licenziamento di 
parte del personale della 
IN PS e nello spostamento 
verso i lavoratori dì mag­
giori oneri contributivi. 

Il potenziale creditizio, 
infine. Si può credere che 
esso possa diventare dav­
vero sufficiente dopo che 
Menichella, Governatore 
della' Banca d'Italia, ha 
proprio due mesi fa affer­
mato che occorre operare 
una ulteriore selezione ne­
gli investimenti? La sele­
zione non può infatti che ri­
guardare quel 5 per cento 
di erediti che attualmente 
viene concesso alla piccola 
produzione e si avrà cosi 
un nuovo approfondimento 
della crisi in campo arti­
gianale e industriale non 
monopolistico. 

4) Nazionalizzazioni, di­
sciplina dei rapporti di la­
voro, eosti di produzione, 
ammodernamento degli im­
pianti, riforma fondiaria, 
partecipazione statale nella 
economia e sviluppo edili­
zio sono tutti problemi che 
la consulta d.c. ha affron­
tato con la stessa serietà 
che abbiamo avuto occasio­
ne di constatare più innan­
zi. Due punti, comunque, ci 
preme sottolineare. 

Il primo è quello che 
tratta della partecipazione 
statale nell'economia e che 
prevede questa partecipa­
zione solo in quelle imprese 
che vengono ritenute (da 
chi?) « indispensabili ». Ciò 
significa che anche in que­
sto campo, il partito cleri­
cale ha voluto accettare 
una direttiva da tempo im­
partita dalla Con/industria 
e, invece di mettersi sulla 
strada delle nazionalizza­
zioni, prepara la liquida­
zione degli interventi sfa­
tali a favore di quei com­
plessi che non facciano par­
te di ben identificati 
e trust ». 

C a s e , c a s e . . . 
c h i m e r a e l e t t o r a l e 

Il secondo punto è quello 
che riguarda la costruzio­
ne di un milione di vani al­
l'anno. Questo aspetto del 
programma dx . è stato già 
da noi messo nella dovuta 
luce, ma vai la pena qui 
ripetere che si tratta di pu­
ra chimera elettorale, altri­
menti non sì capisce per 

quale ragione non sia stata 
attuata la legge contro il 
tugurio, presentata dalle 
sinistre, la quale prevedeva 
concretamente la costruzio­
ne di 300 mila vani all'an­
no, come aggiunta all'attua­
le attività edilizia pubblica 
e privata II governo, an ­
che in questo campo, gioca 
sull'equivoco e vuole ap­
propriarsi, gonfiando natu­
ralmente le cifre, dì quel 
poco che si va facendo da 
parte dei privati nella co­
struzione di case, case che 
non sempre — a causa degli 
elevati fìtti — sono acces­
sibili ai lavoratori 

V * V 

Speravamo proprio che 
per la campagna elettorale 
del 7 giugno, i democristia­
ni non sì sarebbero limitati 
soltanto ai soliti ?notivettÌ 
anticomunisti. Eppure è co­
sì. Perchè se poi dovessimo 

credere che il programma 
nel quale abbiamo tentato 
di trovare qualcosa di se­
rio rappresenta la parte 
concreta e costruttiva della 
futura attività governativa 
della D.C, allora dovremmo 
concludere proprio con quel 
« lascia perdere che è tutta 
una buffonata». Una buf­
fonata, purtroppo che irri­
de al nostro popolo, a cen­
tinaia di migliaia dì ope­
rai e di contadini, di impie­
gati e di intellettuali, i qua­
li desiderano ardentemente 
un po' di pace e di benes­
sere. 

Duemila bancari 
in sciopero a Giacarta 

GIAKARTA, 6. — Duemila 
bancari di Giakarta sono en­
trati in sciopero stamane. 

PER GLI ELETTORI FUORI SEDE 
— * 

Le riduzioni ferroviarie 
per le eiezioni politiche 

La validità dei biglietti - Viaggio gratuito agli emigrati 

La Direzione Generale delle 
FF. SS. ha questa sera comu­
nicato a lutti i Compartimenti 
e alle Agenzie di Viaggio le 
norme per i viaggi degli elet­
tori in occasione delle elezioni 
politiche 1953. 

Confermando la notizia già 
data all'ARI che per detti viag­
gi sarà applicata la riduzione 
n. 7 (67 per cento) sui bigliet­
ti di andata e ritorno, la Dire­
zione avverte che detta tarif­
fa è applicabile anche per i 
viaggi delle persone di accom­
pagnamento degli elettori mu­
tilati e invalidi di guerra. 

Agli emigrati per motivi di 
lavoro che rimpatriano per 
esercitare il diritto di voto è 
concessa la gratuità del viaggio 
in III ci. Il biglietto ferrovia­
rio senza prezzo verrà rilascia­
to dalle stazioni di confine o 
dalle Agenzie all'estero dietro 
esibizione del certificato elet­
torale completo del talloncino. 

La Direzione Generale delle 
FF. SS., circa la validità dei 
biglietti e fermate intermedie 
ha disposto che i biglietti sia­
no considerati come quelli di 
andata e ritorno per manifesta. 
zioni (5 giorni e 10 a seconda 

del chilometraggio). Per i! ser­
vizio cumulativo ferroviario-
marittimo con la Sicilia e la 
Sardegna è stata accordata una 
riduzione speciale del 75 per 
cento sul nolo netto. 

Pertanto, il prezzo di III 
classe per la traversata Civita­
vecchia-Olbia e ritorno (servi­
zio cumulativo ferroviano-ma-
ritiimo) è stato fissato, a se­
conda della percorrenza com­
plessiva, come segue: L. 2.110 
fino a km. 500; 2.050 da 500 a 
800; 2.030 da 800 a 1.000; 1.900 
da 1.000 a 1.200 e lire 1.800 ol­
tre i 1.200 km. Per la II clas­
se rispettivamente i prezzi so­
no: L. 3.380; 3.270; 3.250; 3.120; 
2.980. Per la I classe: L. 4.020; 
3.860; 3.820; 3.630; 3.430. 

Per la traversata Napoli-Pa­
lermo: I classe L. 5.840, II clas­
se L. 4.760, III classe L. 2.955. 

Per la traversata Napoli-Ca­
gliari: I classe L. 8.630 (com­
preso il vitto), II classe lire 
7.190 (compreso il vitto), III 
classe L. 2.860 senza vitto. 

Per iniziare il viaggio di ri­
torno, il certificato i e v e essere 
munito del timbro del seggio 
presso cui l'interessato ha eser. 
citato il diritto di voto. 

IL PROCESSO PER I FATTI DI SAN FERDINANDO 

II A9.Mi. ricorre in, Appello 
contro la sentenza di Foggia 

Il magistrato chiede che ì fascisti vengano condannati per il reato di strage 

tutti da motorizzare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'autrice del delitto. Ma questo confermando cosi la sua tesi 

FOGGIA, 6. — Dopo ben 12 
ore di camera di coniglio la 
Corte d'Assise di Foggia, ieri 
sera alle 0, ha pronunciato la 
sentenza del processo per i noti 
fatti di S. Ferdinando, dove, 
da un gruppo di fascisti, furono 
massacrati quattro lavoratori e 
un bambino. 

Com'è noto a carico dei 32 
imputati la Corte ha emesso 
condanne che assommano com­
plessivamente a un secolo di 
carcere. 

Nella bentema — patticolare 
di grande importanza — è stato 
confermato il reato di omicidio 
volontario. 

In questo senso la sentenza 
della Corte d'Assise di Foggia 
rappresenta, nelle tristi vicende 
giudiziarie di questo processo, 
un passo in avanti, poiché per 
la prima volta il reato di orni' 
cidio volontario, reato da cui 
gli assassini di S. Ferdinando 
erano stati assolti nell'ultima 
sentenza istruttoria, è stato 
confermato. 

Si ricorderà infatti che il prò 
cesso di S. Ferdinando venne 
rinviato a giudizio presso il 
Tribunale di Foggia per essere 
giudicato per il solo reato di 
rissa e non già di omicidio vo 
lontario o quanto meno di 
strage. 

A conclusione di quel dibatti 
mento, il Tribunale ritenne ne­
cessario, accogliendo la tesi del 
dott. Di Giovine, rappresentan­
te della Pubblica Accusa, di 
elevare la propria incompeten­
za e di rinviare gli atti proces­
suali al giudice istruttore per 
il rinvio a giudizio degli im­
putati presso la Corte d'Assise 
di Foggia. 

La triste vicenda giudiziaria 
di questo processo trovò cosi 
la sua conclusione presso la 
nostra Corte d'Assise, dopo che 
la Corte di Cassazione rinviò 
gli atti al giudice istruttore di 
Bari e questi alla nostra Corte 
d'Assise con l'imputazione di 
omicidio. 

La giustizia, anche se fatico­
samente, con la sentenza di ieri 
ha fatto ancora un passo in 
avanti: il reato di rissa è scom­
parso e la nuova configurazione 
giuridica del reato di omicidio 
volontario è stata confermata. 
La sentenza comunque ha pro­
vocato viva impressione in tutta 
la provincia. In sostanza la 
sentenza esclude il reato di 
strage e conferma l'omicidio 
volontario con tutte le atte­
nuanti generiche a favore degli 
imputati. E questi sono gli ele­
menti negativi, che l'opinione 
pubblica, indica nella sentenza 
iella Corte d'Assise di Foggia. 

Sotto questi aspetti la senten­
za è negativa poiché si afferma 
l'attenuante generica «per sug­
gestione di folla», il che signi-

è in contrasto con la realtà prò 
cessuale, poiché la folla nei 
fatti di San Ferdinando è la 
vittima prima della furia omi­
cida delle squadraccc fasciste. 
Allora, come si può parlare di 
suggestione di folla quando si 
è sparato solo da una parte. 
ossìa dalla parte degli aggres­
sori? 

Questa sentenza conclude co­
munque una prima fase di que­
sto processo e il cammino della 
giustizia, stentato e tortuoso in 
passato, oggi prosegue verso la 
giusta soluzione che non è solo 
di vendetta ma di giustizia: la 
giustizia per i morti di S. Fer­
dinando, la giustizia per il 
bambino Riondino Raffaele, 
freddato con un sol colpo di pi­
stola dal fascista Di Giulio 
Matteo. 

Apprendiamo infatti che il 
P. M. Di Giovine ha prodotto 
appello avverso la sentenza del-j SALERNO. 6 — Un cadavere 
la Corte d'Assise di Foggia, scarnificato le mani e i piedi 

che i fatti di S. Ferdinando 
sono atti delittuosi e criminosi 
compiuti da un gruppo di assas­
sini e che perciò, sussistendo 
il fine di uccidere ed il pericolo 
della pubblica incolumità, van­
no giudicati per il reato di 
strage. 

II compagno D'Aluiso, unico 
imputato appartenente ai parti­
ti di -sinistra, a seguito della 
sentenza e della concessione del 
condono è stato scarcerato — 
come già sì è detto — ieri sera. 
Il suo arrivo a S. Ferdinando 
è stato caratterizzato da sponta­
nee manifestazioni di affetto da 
parte di compagni, democratici 
e cittadini. 

SANDRO FIORE 

Il cadavere di un medico 
rinvenuto in una grotta 

staccati dal corpo, è stato rin­
venuto in una cava di tufo pres­
so Penta, 

La scoperta è stata fatta da 
un contadino del luogo che si 
era spinto nella grotta allo scopo 
di raccogliere erba per le sue 
pecore. 

Accanto al cadavere sono stati 
rinvenuti un paio di occhiali. 
una penna stilografica e un ri­
cettario che ne ha permesso la 
Identificazione. 

Trattasi del dott. Giuseppe Fa-
ciieo. i! cardiologo 60enne che 
la mattina del 30 gennaio scorso 
scomparve dalla sua abitazione 
di Penta senza dare più notizie 
di sé. 

L'autorità ha ordinato l'esame 
tossicologico del cadavere per 
stabilire le cause del decesso, in 
quanto non si è potuto accer­
tare se si tratta di suicidio o di 
omicidio. 

PAPERINO non corre a 100 chilometri all'ora 

ma in città non lo batte 

nessuna macchina da corsa. 

LO SCANDALO DEL MILIONE Di STERLINE 

Saranno uditi a Roma 
i testi del processo Ruspoli 

Venti persone saranno interrogate il 15 maggio - Francesca nega l'adulterio 
II mistero della morte di Dora Laboachère è sempre all'ordine del giorno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA, 6. — Come abbia­
mo già ieri riferito, per adulte­
rio promosso dal principe Giu­
lio Rocco di Torre Paduia con­
tro la moglie, principessa Fran­
cesca Ruspoli — che doveva es­
sere celebrato domani 7 maggio, 
a Verona — è stato rinviato a 
nuovo ruolo, per sopravvenuta 
malattia del Pretore, davanti al 
quale avrebbe dovuto svolgersi 
il dibattimento. 

E anche il processo per ingiù. 
rie, promosso dal principe Eu­
genio Ruspoli, padre di trance . 
sca, contro il genero, è ttato 
pertanto rinviato. 

Quali sono i primi coaimwni 
che si sono manifestati, nella 
opinione pubblica e nella stam­
pa, subito dopo questo colpo di 
scena? Interessante, dicruno su­
bito, appare la reazione di certa 
stampa che, osservando un pru_ 
denziale silenzio al primo insor­
gere del nuovo fattaccio Ruspo. 
li, si vide costretta in seguito a 
rompere la consegna del silen 
zio per il dilagare dello scan­
dalo. (Vi sono stati giornali, co . 
me il Corriere della Sera ed a! 
tri confratelli romani, i quali 
hanno addirittura ignorato lo 

fica configurare la folla come scandalo). Secondo questa stam. 

léO domandino a Campila 
il signor Y, il corsivista dx 

sulla Voce Repubblicana scrive 
tonte sciocchezze per mascherare 
la sua ostilità ad una riforma^ 
tributari* che faccia pagare ai 
grandi privilegiati, ai monopoli' 
sti, ai grandi proprietari fondia­
ri, in una parola a coloro che lo 
pagano, vuol sapere come awcn-
ne che non fu applicata la legge 
per Vavocazione dei profitti di 
regime al tempo in cui era mi­
nistro delle finanze il sen. Mau­
ro Sciccimarro. 

E1 il caso di ricordare qui 
quanto segue: 

i) subito dopo il trasferimento 
del compito di regolare ravoca-
zione di profitti di regime dal-
rAlto CommissaTiato per le san­
zioni contro il fascismo, al mi­
nistero delle finanze, per tniria-
tipa di Scoccimarro fu prepara­
ta in meno di ro giorni la legge 
relativa. Contemporaneamente 
fu istituita la direzione generale 
per le finanze straordinarie a ca 
pò delia quale fu posto il prof. 
Di Paolo, con il compito di di­
rigere tutta fattività che sarebbe 
rtsU necessaria in quella dire­
zione; 

I ») U «f i* prtpféla, come 

si è detto, m maio di io $:ontz 
dal ministro delle finanze, fu 
poi approvata dal Consiglio dei 
ministri soltanto dopo oltre 6 
mesi; 

j) subito dopo Vapprovazione 
di questa legge furono rapida­
mente istituite in tutta Italia le 
Commissioni giudicatrici, che t-
niziarono subito le istruttorie eoe 
avrebbero dovuto portare all'a­
vocazione; 

4) quando le Commisisom eb­
bero iniziato il loro lavoro in 
tutta Italia, e alcune incbiette 
erano già concluse, fa presentala 
all'Assemblea Costituente una 
mozione firmata tra Poltro dal 
fon. Ugo La Malfa con la qua­
le sì intendeva ritardare il più 
possibile rappltcazione della Ug­
ge e sospendere addirittura l'at­
tività delle Commissioni; 

f) nel corso della discussione 
che avvenne allora air Assemblea 
Costituente, Scoccimarro «r io 
che queirinìzìativa non *ra al­
tro che un tentativo di sabotag­
gio alla legge voluto e diretto 
da coloro che nel corso del regi­
me fascista avevano accumulato 
ini**** Profitti, • chi temeva** 

allora la perdita di quanto ave­
vano illecitamente messo insieme. 
L'energica posizione assunta m 
quelFoccasione da Scoccimarro 
valse a sventare il tentativo ài 
sabotaggio, e fu ritirata al ter 
mine della discussione una ri­
chiesta avanzata dal qualunqta-
sta Patrissi che, attraverso Fisti-
tuzione di una Commissione Par­
lamentare d'inchiesta circa fat­
tività per favocazione dei pio 
fìtti di regime, avrebbe pratica­
mente reso inoperante per lungo 
tempo la legge stessa; 

6) i grandi profittatori t 1 lo­
ro avvocati tornarono poco 4opo 
alla carica, e in occasione della 
crisi di governo del gennaio 1947 
vollero Vesclusione dei comuni­
sti dal ministero delle finanze. 
Essi ottennero quello che %?o!e-
vano, il ministro Compiili sotù-
tuì il sen. Scoccimarro al mini­
stero delle finanze. 

Che cosa vogliono adesso ttai 
comunisti i signori repubblicani} 
Vogliono sapere come andò a 
finire Papplicazione della legge 
per l'avocazione dei profitti d\ 
regimef Lo domandino aWonJe 
Cam filli 

pa, che sembra aver tirato un 
grosso sospiro di sollievo, d col­
po di scena avrebbe fatto « rien­
trare precipitosamente tra le 
quinte il più clamoroso adulte­
rio dell'anno ». Ma le cose stan­
no proprio cosi? E' vero, cioè, 
che per il momento, un sipa­
rio calerà inesorabilmente su 
tutte le cose di questo scan­
dalo? Non ci pare. Anzi, pen­
siamo esattamente il contrario. 

In realtà, ac qualcuno ha 
scombussolato questo colpo di 
scena, questi sono tutti i vari 
personaggi che avevano inva­
do Verona per presenziare do­
mani all'inizio del processo E 
in verità per questa gente si 
è trattato di un vero e pro­
prio colpo 

Per quanto riguarda l'opimo. 
ne pubblica, i primi commenti, 
a parte la grave costernazione 
dei personaggi della « haute », e 
a parte la malattia del magi­
strato, hanno m e ' » subito a 
fuoco il fondo della questione: 
si è voluto soffocare — è sta­
ta la voce unanime — questo 
ennesimo scandalo che coin­
volge il casato dei Ruspoli. A 
parte, si diceva, l'improvvisa 
malattia dei Primo pretore di 
Verona, l 'aw. Albertacci. uo­
mo probo e di vigorosa salute. 
(Perchè una endovenosa mal 
riuscita sembra sia stata la 
causa del rinvio del processo). 

E in verità, se «* vuol pre­
star credito all'indicrezione 
che è trapelata attraverso gli 
ambienti giudiziari, secondo 
cui il procedo non riprende­
rebbe prima del 7 giugno, au­
tomaticamente verrà fatto di 
pensare che questo processo. 
capitato del tutto inaspettata­
mente nel pieno della cam-
oagna elettorale, desse fasti­
dio a parecchie ben localiz­
zabili persone. 

Tuttavia non sembra che per 
il momento, l'interesse sorto 
intomo a questa nuova av­
ventura dell'ormai famosa fa­
miglia romana, possa venir 
meno in un solo colpo. Per 
intanto il giudice competente 
ha trasferito la istruttoria del­
la causa civile per la separa­
zione personale dei coniugi 
Rocco a Roma, ove verranno 
assunte, nei giorni 15 e 16 
maggio p.v„ l e prove testimo­
niali di una ventina di per­
sene residenti nella capitale. 

Quindi, c'è da attendersi fra 
pochi giorni, l'illustrazione di 
un nuovo interessante capito­
lo della vicenda. fT noto in­
fatti che i Rocco non inten­
dono limitarsi a fornire testi­
monianze al solo fine dì pro­
vare l'adulterio della France­
sca Ruspoli: uno dei motivi 
fondamentali di queste vicen­
de giudiziarie, quello che an­
che la «4amoa • ben informa­
ta - «* è decisa in questi gior­
ni ad ammetter* 
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delle rivelazioni fatte dal no­
stro giornale, resta pur sem­
pre il milione di sterline del­
l'eredita E abbiamo fatto la 
cifra tonda, secca secca, per­
chè scolpisce meglio di qual­
siasi altra perifrasi la candela 
in giuoco. 

E in definitiva, essendo pa­
cifico che alcuna simpatia per­
sonale potrebbe inclinare la 
nostra informazione a favore 
dell'una o dell'altra parte in 
causa, ci sembra scontato in 
partenza che ai Rocco restino 
da giuocare buone carte nella 
vertenza Fin 'ìoppo numerose 
restano infatti le oscurità che 
pesano a svantaggio dei Ru­
spoli nella complicata faccen­
da dell'ereditarietà. 

Va infine ricordata la pres­
sione che i Rocco fanno per 
venire a capo di quell'altro 
tenebroso mistero che resta la 
morte di Dora La Boucbère, 
madre di Francesca Ruspoli 
e moglie di Eugenio Ruspoli. 
mistero che potrebbe avere 
una relazione con il malfa­
mato milione di sterline. I 
Rocco stanno infatti premen­
do perchè la magistratura tor­
ni ad occuparsi di quello che 
è stato definito il „ processo 
sparito» sulla morte di Dora. 

Come si vede ve n'è ben 
donde per ritenere pessimisti­
che le nrevisioni che certa 
stampa non del tutto disin­
teressata. va facendo. d o p 0 il 
rinvio a nuovo ruolo del pro­
cesso, sulla inevitabile caduta 
dello scandalo. Dal canto suo, 
la princiDessa Ruspoli. conti­
nua ad affermare che essa non 
ha commesso alcun adulterio, 
e che il suo "fedele autista» 
Romano Bronzato non è stato 
mai suo amante. E questo 
semmai confermerebbe la te­
si che tutto Io scandalo è sor­
to e montato proprio da que­
stioni di interesse, piuttosto 
che d'amore. Comunque, sta­
remo a vedere. 

MARCELLO SOLDATI 

Trionfati repliche ai cinema 
SUPERCINEMA e ARIST0N 
del Technicolor "TITANUS,, 

(Il Dio della vendetta) ì 
con ' 

VAN HEFLIN - WANDA HENDRIX 
Un amore improvviso e violento come il cjhibli 

OGGI IN ITALIA 
Ora 12,45-11,15 («eoe cera fi 

a. 25,34): U notizie dal « a t t i » 
U vita Bell'URSS. Il tintimi, «al 
| i m t i . 

Ora 29-2SV» (oso. fi a. 2S2JS): 
«isiario. Ataalità. 
Ora 2MS-21 (eaée * a . 243,5, 

252,73, 3 1 , * , JS^S, 41,99): CE 
1 ' f M gara*. D a à ì t 

fatti. Pi l l imi M «Mira mmU. 
O r « g - B 3 t («ale « u. 2 4 3 » : 

Età. QaMto, è k RJU. 

Ora 23^-24 (mi, « a. 233J, 
271): Uka i atto». Urtisiarw ci-
•iaal>|i if if . La atra M a Ri* 

Accaduto. 
... a Leonida 

Leonida, l'eroico re degli spar­
tani, aveva per moglie una donna 
piccola e a quanti si meraviglia­
vano della sua scelta, rispon­
deva: 

— Dovendomi sposare, fra tan­
ti mali ho scelto 11 minore. E 
poi una moglie piccola ha il 
vantaggio di sprecare meno cre­
me e cosmetici per curare la sua 
bellezza. 

in verità.. Leonida, se fosse 
vissuto oggi avrebbe potuto spo­
sare anche la donna più grande 
del mondo, senza doversi rovi­
nare finanziariamente: sarebbe 
bastato far usare alla, sposa la 
Cubana, la famosa Brillantina 
Cubana, the dona al capelli il 
colore naturale; il segreto per 
mantenersi eternamente giovani 

PICCOLA PirBRUGITA' 
11 <<iMM»K) lAt.* 

. APPSOnTTATB Grand*»» 
«vendita Moom tutto stile Canto 
e produilone locale Prezzi sba-
loiilJUvL Massime fariTtiirliir' 
taaroatm. Saraa-Ceimaro 
Napoli CMala ta l 

«> « U T » «-K-14 a n t a n 1. 1 

A. AIX'AUTOSTKANO Patente 
Diesel seimllalire. Emanuele Fi-
Uberto 60. Reboris. 200734 

t i OCCASIONI 
CALZOUHUA VENUTA Via Can 
« a m - Marraaena 1* Scarpe 

U t rSW zjeo Donna 
Usto. £ 5 » Bambine 4st 

*tttr* VÌSITA TfBTTI 

MACCHINE maglieria tutte mi­
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze: macchine bot­
toni; aghi: accessori: eopragitto 
Roma. Via Milano 49. 1754 

91 ttiitfil.. 

A. ATTBNZIONB!!!! Alle GRAN­
DI GAIXXJUE Mobili «BABU-
SCI»; Eccezionale vendita PREZ­
ZI Pnr BASSI «ella Capitale, 
COLOSSALE ASSOETIMENTO 
mobili arredamento ognistile. 
Eserastvl modelli delTespoiitfone: 
Caataj, Ltesoae, Meda, Glassano. 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Coterie*», 78 Cinema Eden). 

4S12 

n> A K T I U I A N A T O I * 

ABBELLIAMO appartamenti 
Ripaliamo (camera IMO) . Ver-
Dtctetare • Burelarancto . Para. 
ti • CaaanmnB OTS.7eT) 

COLQ9MFICO AJtTIGIANO «cade 

a lastrica GraatJ facUttaztoat 
oagameato via Lanal, 1S (Te 

IL ~ 

LEGGETE 

Vie Nuove 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costirirrtonali Visite • cure pre­
matrimoniali S t a d i o medico 
PBOP. DB DB BEBNAJtDIS 
Specialista derm. d e e s t med. 
ore 9-13 19-19 - feat 10-13 e per 

appuntamento - Tei 4MA44 
tndipeaaeaxa 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 

GianTUff. Qr. C à l l E T I ì 
P-sa Ewmfimo, 12 . SOMA (Sta­
zione) Vane 9-lS e M-ia. testtwi 
8-13 NOD a canno «eiieiee 

ALFREDO S T R 0 M 
VBVEVARICUSE 

« 1 W B * B>aHLS*B» 

•uruNuom SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. SM 

Doti PCTffF-Sffenialista 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Paleserò M tot 3 - ore s-II . |«-i» 

-HKO 

SCMUALI 

Or. VITO QUARTANA 
Cara ernie ed idrocele senza 
operazione, con taiezloai «clero. 
santi . Lnn Mari Merr Paler­
mo V. Berna 4*7 tei 171 a -
Qmr. ' 
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